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VISITA IN REDAZIONE/3

Scuola primaria Foglietta
Classe VC: Alessio Balla, Emma Baroni, Davide Bertorello,
Lorenzo Brunengo, Simone Canepa, Giulia Caraffini, Alaa
Chafik, JustinRossChertier, FilippoDeSantis,Manuel Domi,
Riccardo Fiasche’, Ilaria Fuorvia, Francesca Giampa’, Morga-
na Grosso, Gaia Lelli, Adele Mosca, Martina Novello, Lorenzo
Piatti, GiorgiaPiva, AndreaSedda,MelissaSerafino, Iris Sta-
na, Carlotta Tomassini.

VISITA IN REDAZIONE/2

Scuola primaria Foglietta
La classe VA è composta da:
Cristian Damonte, Sara De Crescenzo, GiacomoDrago, Gi-
nevra Fattorini, Davide Ferroni, Emma Fioretti, Alessio
Guarnaccia, Matteo Guidetti, Sofia Lenzo, Alex Leoncini,
Aurora Mazzone, Gabriel Mazzoni, Greta Mendola, Manuel
Molino, Florin Sabin Padure, Giorgia Principe, Gabriele Sir-
tori, Luca Braim El Asry.

VISITA IN REDAZIONE/ 1

Scuola primaria Grillo
VB: Enea Amato, Joy Ashley Lee Ang, Greta Benedetti, Seba-
stiano Birsa, Agnese Campanella, Vittoria Cinaglia, Giorgio
Corsini, IreneCorsanego,SofiaFlamini,GabrieleGutierrezBar-
boza, Majdouline Hali, Angelo Fernando Hachchakeduge, Ha-
diqa Khan, DavideMaritano, Pietro Montini, Alice Moretti, Gian
Sebastian Sanchez Napoli, Camilla Pagano, Francesco Petra-
tcchenko,AndreaRosso,LaviniaeSofiaTesta,RiccardoZirulia.

DALL’ALBUM DEGLI INCONTRI

LA SCUOLA
INNOVAZIONE

Tegras, il teatro educativo
e la PsiCCologia per bambini
Torna la rassegna di spettacoli che avvicina i piccoli ai temi del comportamento

Annalisa Rimassa

Si chiama “PsiCCologia per
bambini” enonèunapresa in
giro. Usa neologismi quali
“volpeluvesca”per indicarela
negazione degli aspetti ardui
dellavita,o“ronfona”adindi-
viduare le persone per pur di
evitare le difficoltà, allugano
leoredelsonno.Èquestaneo-
scienza, omeglio questome-
todounadelle caratteristiche
dello spettacolo “REattori”
cheamaggio,trail13eil17al
Duse, sarà presentato da “Te-
gras” la rassegna di teatro
educativo del Comune di Ge-
nova che, con associazioni e
fondazioni teatrali, da quat-
tordiciannieconoltre600ra-
gazzi sulle scene, luccica co-
me un gioiello nel panorama
pedagogico italiano.

Tra i venti testi realizzati
nelle scuole durante l’ultimo
anno, quale primo tra i sele-
zionati, c’èproprio il “REatto-
ri” di Paola Di Pasqua, raro e
forse unico esempio di figura
docente sfaccettata: da una
parte da 27 anni insegna il
programma ministeriale ai
bambini delle elementari
(quest’anno la quarta A del
Convitto Colombo in via Bel-
lucci di Genova), dall’altra, o
meglioparallelamente,DiPa-
squa,instancabilescrittricedi
teatroda sempre, per i piccoli
è anche l’operatrice teatrale,
figura solitamenteesternaal-
la scuola: durante l’anno, co-
me una pozione benefica la
maestra offre ore di teatro
educativo alle classi, il che
nonsignificaallestirerecitedi
fineannomadareal teatro si-
gnificato di apprendimento e
conoscenza.Cisidiverte reci-
tando e riflettendo. E questo
perfettamente combacia con

gli intenti di Tegras che, se-
condo l’idea di Jula Rossetti
dell’associazione La Chasco-
naediCristinaLavanna, lare-
ferente del Comune, vuole
dareai ragazziopportunitàdi
crescita: dall’inclusionealsu-
peramento di timori alla rea-
lizzazione di sogni, in un pal-
co simileallavita eredediret-
to del teatro classico.

Un sogno è anche la mate-
riadiunaltro testodiPaolaDi
Pasqua, pure questo inedito,
capitolo di una futura raccol-
ta di testi per bambini. Intan-
to, a loro, ai più giovani, “RE-
attori”, lo show che Tegreas
ha selezionato con altri 19,
ma assegnando il massimo

punteggio, dà possibilità ad
incastro: guardare e parlare
diemozioniespresseotaciute
sia a loro stessi che agli altri,
ovvero al pubblico.

«InREattorisiparladimec-
canismi di difesa, frustrazio-
ne e di superamento - specifi-
ca l’insegnante - É un testo di
psicologiachetramitescenet-
te mostra come l’umorismo
sia la chiave di vittoria per
quandoènecessarioadattarsi
allavita». Il viaggio introspet-
tivo, sia per i bambini attori
cheperlaplatea,èstatopossi-
bile anche grazie al senso di
comunanzachesiviveascuo-
la: alunni entusiasti, famiglie
partecipanti alle lezioni della

maestrascrittrice,undirigen-
te, Paolo Cortigiani, convinto
dallacausadelteatroeducati-
vo. La saggezza insegnata ai
bambini, l’ironizzare dando
legiusteproporzioniaciòche
trasmette ansia o umiliazio-
ne, sembra adatto alle nuove
generazioni forsepocoavvez-
ze all’alfabeto emotivo: «Più
che altro sono abituati a con-
centrarsi su più cose», ribatte
in sintesi l’autrice.

Cosìdopooltre400 proget-
ti scolastici, Tegras torna con
venti spettacoli ad ingresso
gratuito. Tra aula e palco, si
studianomaterie tradizionali
masiimparaanchefareiconti
conmente e cuore. —

“Tegras Teatri in rete” è un progetto rivolto alle
scuolediogniordineegradoacuradiuna lungafi-
la di enti pubblici, privati e onlus e che culminerà
nella Sala Teatro Duse dal 13 al 17maggio 2019:
conuncartellonedi spettacoli realizzati dagli stu-
denti e insegnanti che durante l’anno hanno se-
guito laboratori di arte e formazione.Gli enti sono:
ComunediGenova–Direzionemarketing territo-
riale, promozione della città, attività culturali con
la fila di gruppi quali associazione La Chascona,
associazione Officine Papage, Compagnia Teatro
Akropolis e Teatro dell’Ortica onlus, TeatroStabile

di Genova (Teatro Nazionale).
Il 2019 segna la XIV edizione e una novità: la due
giorni riservata agli insegnanti anche se non par-
tecipanti al progetto, siaadicembrecheamarzoe
dedicataalsensodel teatroeducazione.Peranni il
progettoè statoseguitoanchedaGiovannaSerra
dirigente del Comune ora in pensione, sostituita
daCristinaLavanna. I21progetti comprendono lo
spettacolooff: qualequellodiGiuseppePellegrini,
che all’istituto per anziani donOrione radunaogni
settimanaalunni,anzianieimmigratialteatroVon
Pauer di cui il Secolo XIX ha scritto il 7/11/2018.

IL PROGETTO NATO 14 ANNI FA

La IV A primaria Convitto Colombo, in scena con Paola Di Pasqua

L’INCONTRO

Emergency in aula:
«Imparate la pace»

Lucia Compagnino

Ungioco per imparare l’im-
portanza della pace e il ri-
spetto dei diritti umani. È
quello al quale hanno par-
tecipato, l’altro giorno, i 26
vivacissimi studenti della
classeIEdellascuolasecon-
dariadiprimogradoMassi-
mo D’Azeglio di Prato, in-
siemealleprofessoressePa-
olaPettinatidiitalianoeVa-
lentina Firullo di sostegno.
Perché la guerra, per la

maggior parte di loro, è più
losfondodi filmevideogio-
chi che qualcosa di reale. E
quindi magari riconoscono
al primo sguardo un mitra
AK-47, anche noto come
Kalashnikov, ma non san-
no, come peraltro molti di
noi, che nei paesi dove è in
corsounconflitto levittime
sono per la maggior parte
civili.
Lo proponeva Paola

Monticelli di Emergency,
coordinatrice dei volontari
genovesi che partecipa an-
che agli incontri con le sco-
laresche. Ed era un gioco
con finale a sorpresa, per-
chélaclasseèstatadivisa in
5gruppetti, chehannopar-
tecipato a un questionario
con proiezioni e le due
squadre vincitrici, quelle
che avevano accumulato
più punti, hanno scoperto
solo alla fine che nessuno
aveva vinto per davvero.
Alla finedel gioco, ledue

squadre vincenti avevano
raccolto 12diritti ciascuna,
le altre pocomeno.Ma leg-
gendoicartoncini,èvenuto
fuoricheovunquemancava
un diritto, quello alla vita,
chenonerastatoconsegna-
to,e lacuimancanzavanifi-
caovviamente tutti gli altri.
«E cosa toglie il diritto alla
vita?Laguerra», haconclu-
soMonticelli. L’incontro di
due ore è iniziato con una
breve introduzione dedica-

ta al lavoro di Emergency,
l’onlus di Gino Strada che,
ha spiegato la volontaria,
oltre alla grande attività di
aiutoecurehaancheporta-
to avanti la campagna con-
tro le mine antiuomo, e da
10 anni ne ha fermato la
produzione in Italia. Ma di
quelle armi vigliacche che
mutilano i civili «ne resta-
no, ha detto, 110milioni in
attesa in 67paesi». Si è par-
lato anche della Dichiara-
zione universale dei diritti
umani firmata dalle Nazio-
ni Unite nel 1948 e proprio
un cartoncino con scritto
sopraundiritto–dallasalu-
te alla giustizia, dalla scuo-
la al libero matrimonio –
era il premio per le squadre
che rispondevano in modo
corretto al questionario:
ogni squadra rappresenta-
vaungovernoeuropeo(Ita-
lia,Francia,Spagna,Inghil-
terra e Germania) e ogni
cartoncino era un diritto
che il suo paese acquisiva.
Nelle fotografie,gliospe-

dalidiEmergency,«bellissi-
mi, perché la bellezza fa
partedella cura»,unambu-
latorio anche in Italia, a Pa-
lermo, per i migranti che
sbarcanoenonhannodirit-
to ad essere curati se non in
casodi emergenza. Le foto,
imezzi carichi concui ipro-
fughi lasciano ilpropriopa-
ese, dai camion via terra ai
barconi via mare, bambini
insediaarotelle inAfghani-
standopoche la loro scuola
era stata bombardata. Nel-
leparolediMonticelli,alcu-
ne sorprese. Come la per-
centuale di vittime civili in
una guerra: «Bambini, per
il 34%, anziani, il 26%, i
combattenti sono solo il
7%. Lo immaginavate, che
il 93%deimorti in guerra è
popolazione civile?», ha
detto lavolontariaallaclas-
se stupita. —
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